Oggetto: IMPOSTA  COMUNALE   SUGLI   IMMOBILI   (I.C.I.).

               DETERMINAZIONE  ALIQUOTA  ANNO   2004.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la legge 23.10.1992, n. 421, recante “Delega al Governo per la realizzazione e la revisione della disciplina in materia di sanità, di pubblico impiego, di previdenza e di finanza territoriale”, pubblicata sul supplemento ordinario n. 118 della G.U. n. 257 in data 31.10.1992;
Visto  che, con  l’art. 4, comma 1 (Finanza degli Enti Territoriali), il Governo è stato delegato, fra l’altro, a istituire, a decorrere dall’anno 1993, l’Imposta Comunale Immobiliare (I.C.I.), fissando per quanto concerne gli atti di competenza di questo Comune, i seguenti principi direttivi:

“1) applicazione dell’I.C.I. sul valore dei fabbricati, dei terreni agricoli e delle aree fabbricabili a qualsiasi uso destinati ed attribuzione della titolarità dell’imposta al Comune ove sono ubicati gli immobili; 
......Omissis……
6) determinazione di un’aliquota unica  da parte del Comune in misura variante dal 4 al 6 per mille, con applicazione dell’aliquota minima in caso di mancata determinazione e con facoltà di aumentare l’aliquota massima fino all’uno per mille per straordinarie esigenze di bilancio;
……Omissis…....”

Visto il D.L.vo n. 504 del 30.12.1992, attuativo della delega;

Visto che l’art. 6 del suddetto D.L.vo 504/1992, così come modificato dall’art. 53 della legge 23.12.1996, n. 662, testualmente  recita:

“L’aliquota è stabilita dal Comune con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno con effetto per l’anno successivo. Se la delibera non è adottata entro tale termine si applica l’aliquota del 4 per mille, ferma restando la disposizione di cui all’art. 84 del D.L.vo n. 77/1995, così come modificato dal D.L.vo n. 336/1996.

L’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all’abitazione principale o di alloggi non locati; l’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro.  
L’imposta è determinata  applicando alla base imponibile l’aliquota vigente nel  Comune di cui all’art. 4……”;

Visto il D.M. 23 dicembre 2003, con cui è stato differito al 31 marzo 2004  il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2004 da parte degli enti locali;

Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23.12.2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28.12.2001, n. 448, il quale ha previsto che il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, compresa l‘aliquota di compartecipazione dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche prevista dall’art. 1, comma 3, del D.L.vo 28.9.1998, n. 360 e per l’approvazione dei regolamenti è stabilito entro la data fissata da norme statali per la  deliberazione del bilancio di previsione;

Vista la deliberazione  G.C. n. 1 del 06.03.2003, con la quale venivano determinate le aliquote I.C.I. per l’anno 2003;

Ritenuto, in relazione alla necessità di conciliare la complessiva pressione fiscale con le esigenze di reperire i mezzi necessari per assicurare i vari servizi di istituto, nonché di assicurare l’equilibrio economico e finanziario del bilancio, di dover confermare, per l’anno 2004, un’aliquota unica del 6 (sei) per mille per tutti gli immobili; 

Ritenuto opportuno, inoltre, confermare che dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo di detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare,  Euro 103,29 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;

Visto l’art. 58 del D.L.vo 15.12.1997, n. 446, come modificato dal D.L.vo 506/99;

Visto l’art. 3, comma 56, della Legge 662/1996;

          Visto il Regolamento per l’applicazione e la gestione dell’imposta in questione, approvato con delibera consiliare n. 4  del 22.03.1999;

Visto l’art. 74 della legge 21.11.2000, n. 342;

Visti gli artt. 18 e 19 della legge 23.12.2000, n. 388;

Visto l’art. 27, comma 9, della legge 28.12.2001, n. 448;

Visto l’art. 31, commi 16, 18 e 20 della legge 27.12.2002, n. 289;

Visto l’art. 2, comma 33, della legge 24.12.2003, n. 350;

Vista la circolare 16.04.2003, n. 3/DPF del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

Ritenuta la competenza della Giunta Comunale in virtù del disposto dell’art. 42, comma 2, lett. f) del   D.L.vo 267/2000;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica da parte del responsabile del servizio, ai sensi dell’art. 49 del D.L.vo 18.8.2000, n. 267;

Con voti  espressi in forma palese e con il seguente esito della votazione:
presenti n. 4 ; votanti n. 4 ;
voti favorevoli n. 3 ;
voti contrari n. 1 (RAGO Antonio);
D E L I B E R A

1) Confermare, per l’anno 2004, nella misura del 6 (sei) per mille l’aliquota unica dell’imposta comunale immobiliare (I.C.I.) da applicare a tutti gli immobili.

2) Confermare, altresì, per l’anno 2004, la detrazione d’imposta  prevista dall’art. 8, comma 2, del D.L.vo 30.12.1992, n. 504, così come modificato dall’art. 55 della legge 662/96, per le abitazioni principali, pari a  Euro 103,29.

3) Dare atto che l’imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno in cui sussistono tali condizioni.

4) Dare atto che, ai sensi dell’art. 4 del Regolamento Comunale dell’imposta:

1. E’ considerata abitazione principale:

a) l’unità immobiliare nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento, o in qualità di locatario finanziario, e i suoi familiari, dimorano abitualmente;

b) l’unità immobiliare appartenente a cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibita a dimora abituale del socio assegnatario;

c) l’unità immobiliare di edilizia residenziale pubblica, regolarmente assegnata;

d) l’unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune, a titolo di proprietà o di usufrutto, da cittadino italiano residente all’estero per lavoro, a condizione che la stessa risulti non locata;

e) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile, che abbia acquisito la residenza in istituto d ricovero a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

f) l’unità immobiliare concessa in uso gratuito ai genitori, figli e al coniuge che nella stessa dimorano abitualmente;

2. Un numero massimo di 2 (due) pertinenze, intese quali il garage o box, il posto auto, la soffitta, la cantina, o altri similari, ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare, nel quale è sita l’abitazione principale, si considerano parti integranti dell’abitazione principale anche se distintamente iscritti ai fini catastali, purchè siano durevolmente  ed esclusivamente asserviti alla predetta abitazione.

5) Dare atto che ai sensi dell’apposito regolamento comunale approvato con delibera C.C. n. 4 del 22.03.1999, i contribuenti sono esonerati dall’obbligo del versamento per importi fino al limite di Euro 10,33.
6) Dare atto, altresì,  che il gettito d’imposta per il 2004 è ipotizzabile in Euro 57.000,00.

7) Trasmettere copia della presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, cui va altresì inoltrata la richiesta di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, come previsto dalla circolare 16 aprile 2003, n.3/DPF del suddetto Ministero.
8) Dichiarare,  con successiva votazione unanime favorevole,  la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.L.vo 18.8.2000, n. 267.

